
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (10, 32 – 38) 

Fratelli, richiamate alla memoria quei primi giorni: dopo aver 

ricevuto la luce di Cristo, avete dovuto sopportare una lotta 

grande e penosa, ora esposti pubblicamente a insulti e 

persecuzioni, ora facendovi solidali con coloro che venivano 

trattati in questo modo. Infatti avete preso parte alle 

sofferenze dei carcerati e avete accettato con gioia di essere 

derubati delle vostre sostanze, sapendo di possedere beni 

migliori e duraturi. Non abbandonate dunque la vostra 

franchezza, alla quale è riservata una grande ricompensa. 

Avete solo bisogno di perseveranza, perché, fatta la volontà 

di Dio, otteniate ciò che vi è stato promesso. Ancora un poco, 

infatti, un poco appena, e colui che deve venire, verrà e non 

tarderà. Il mio giusto per fede vivrà; ma se cede, non porrò in 

lui il mio amore. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (12, 32 – 40) 

Disse il Signore: «Non temere, piccolo gregge, perché al 

Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. Vendete ciò che 

possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non 

invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva 

e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà 

anche il vostro cuore. Siate pronti, con le vesti strette ai 

fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che aspettano 



il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, 

quando arriva e bussa, gli aprano subito. Beati quei servi che 

il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi 

dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e 

passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o 

prima dell’alba, li troverà così, beati loro! Cercate di capire 

questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, 

non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti 

perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio 

dell’uomo». 

 


